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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 2447 DEL 21/02/2025

Oggetto: Attuazione DGR n. 511 del 30 settembre 2024 – “PSC Calabria Parte Speciale 2.Interventi di poten-ziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di proprietàpubblica – Approvazio-ne piano interventi ERP rimodulato”Approvazione Convenzione - Accertamento e impegno di spesa

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate
VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 delD.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott.STEFANIZZI MICHELE
(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)



IL DIRIGENTE DELL’UOA
VISTA la Legge Regionale 13.03.1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale” ed in particolare: l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di DirigenteGenerale; l’art. 30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile del Settore; l’art. 1 comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n.7/1996, il rinvio recettizioalle disposizioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i. nonché ai contratti nazionali;VISTI gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e succ. modif. ed integrazioni;VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs.n.29/93 e s.m.i.”.VISTO il Decreto del presidente della Regione n.354 del 21.06.1999, recante “Separazionedell’attività amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;VISTA la D.G.R. n. 770 del 11.11.2006, con la quale è stato approvato l’ordinamento generale dellestrutture della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);VISTA la DGR n. 159 del 20.04.2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta regionale- approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione Regolamento regionale 07 novembre 2021, n.9”;VISTO il Regolamento regionale n. 3 del 22.04.2022, avente ad oggetto “Regolamento diorganizzazione delle strutture della Giunta regionale”;VISTA la DGR n. 163 del 30.04.2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazionedelle strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 02.05.2022, avente ad oggetto “Modifiche al regolamentodi organizzazione delle strutture della giunta regionale”;VISTO il D.D.G. n. 5120 del 12.05.2022, con il quale è stata modificata parzialmente la micro-struttura organizzativa del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;VISTA la D.G.R. n. 665 del 14.12.2022, recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella Giunta regionale. Abrogazione del Regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;VISTO il Regolamento regionale n. 12 del 14.12.2022, avente ad oggetto “Regolamento diorganizzazione delle strutture della Giunta regionale”;VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 717 del 15.12.2023 recante ad oggetto: "Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazionemodifiche del Regolamento Regionale n. 12/2022”;VISTO il Regolamento regionale n. 15 del 15.12.2023, recante “Approvazione modifiche delRegolamento regionale n. 12/2022;VISTA la D.G.R. n. 189 del 28/04/2023 recante “: Approvazione Piano dei controlli di regolaritàamministrativa in fase successiva – Anno 2023” e il Regolamento Regionale 1/2023;VISTA la D.G.R. n. 578 del 26.10.2023, recante "Approvazione Piano dei controlli di regolaritàamministrativa in fase successiva - Anno 2024";VISTA la D.G.R n.572 del 24.10.2024 recante ad oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del RegolamentoRegionale n.12 del 14.12.2022”;VISTA la D.G.R. n. 751 del 27.12.2024 - “Avviso di selezione, ai sensi dell'art. 19 del D. Lgs. n.165/2001 per il conferimento dell'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture eLavori Pubblici” - pubblicato sul sito web istituzionale il 2 dicembre 2024: INDIVIDUAZIONE;VISTO il D.P.G.R. n. 77 del 27.12.2024, con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale delDipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’ing. Claudio Moroni;VISTO il D.D.G. n. 15404 del 31.10.2024 con il quale, nelle more dell'espletamento delle proceduredi legge previste per il conferimento dell’incarico al dirigente, è stato conferito all’ing. FrancescoTarsia l'incarico di reggenza dell’UOA “Opere Pubbliche e Resilienza del Territorio”;



VISTO il D.D.S. n. 16529 del 14.11.2023, che individua la dott.ssa geol. Felicia CalonicoResponsabile dell’UDP 4.12 “Lavori Pubblici – Politiche Edilizia Abitativa”;VISTO il D.D.G. n. 15691 del 08.11.2024, rettificato e integrato con D.D.G. n. 16968 del 28.11.2024,con il quale è stata modificata la micro-struttura organizzativa del Dipartimento “Infrastrutture eLavori Pubblici” ed è stata assegnata la dott.ssa geol. Felicia Calonico al Settore 1 “Vigilanzanormativa tecnica sulle costruzioni – Area Settentrionale (Sede CS)”, continuando a svolgere lefunzioni precedentemente assegnate con D.D.S. n. 16529 del 14.11.2023;VISTA la Legge Regionale n.41 del 23/12/2024, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale2025”;VISTA la Legge Regionale n. 42 del 23/12/2024, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziariodella Regione Calabria per gli anni 2025 – 2027”;VISTA la D.G.R. n. 766 del 27/12/2024 - Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2025 – 2027 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);VISTA la D.G.R. n. 767 del 27/12/2024 di approvazione del documento tecnico diaccompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2025 –2027 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);VISTA la D.G.R. n. 203 del 30/04/2024, avente ad oggetto "Chiusura dei conti relativi all'eserciziofinanziario 2023. Riaccertamento ordinario dei residui attivi, passivi e determinazione delle economiedi spesa (art. 3, comma 4, del D. lgs 23 giugno 2011 n. 118) e ricognizione dei residui attivi e passivinon rientranti nel riaccertamento ordinario dei residui (titolo II del D. lgs 118/2011)”.
PREMESSO CHE

 il D.P.C.M. 16 luglio 2009 pubblicato sulla G.U. n. 191 del 18 agosto 2009 ha approvato ilPiano nazionale per l'edilizia abitativa, articolato in sei linee di intervento, finalizzato adincrementare il patrimonio di edilizia residenziale pubblica anche sociale;
 con DGR n.341 del 02/11/2020 recante “D.P.C.M. 16 luglio 2009. Piano Nazionale di EdiliziaAbitativa, Decreto interministeriale 19 dicembre 2011. Atto di Indirizzo” è stata individuatal'ATERP Calabria quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare, per complessivieuro 13.930.709,47, nel rispetto delle finalità del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, per ilrecupero e il completamento degli alloggi esistenti, al fine di incrementare l'offerta diabitazioni in locazione a canone sostenibile e la dotazione di servizi e infrastrutture diquartieri degradati;
 con la summenzionata deliberazione n. 341/2020 è stato altresì dato indirizzo ad ATERPCalabria di presentare le proposte di intervento ai fini della valutazione da parte degli ufficiregionali e successiva trasmissione al MIT per la sottoscrizione di un apposito Accordodisciplinante l’attuazione del programma;
 con DGR n.262 del 17/06/2021 è stato approvato il piano di interventi per l'intero territorioregionale sulla base della ricognizione presentata da ATERP Calabria (Allegato A alla DGRn.262/2021), ordinato in base alle priorità, per un totale di euro 45.758.464,50, superiore alladotazione prevista dalla DGR n.341 del 02/11/2020, ed è stata dichiarata l'ammissibilità afinanziamento dei progetti sulle risorse disponibili ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e delDecreto Interministeriale 19/12/2011 per un importo complessivo di euro 13.928.377,00(Allegato B alla DGR n.262/2021);
 con DGR n.410 del 25/08/2021 si è preso atto dell’elenco generale dei progetti del Piano diInterventi ERP proposto da ATERP Calabria riportato nell’Allegato A alla DGR n. 262 del17.06.2021 e sono stati ammessi a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo per loSviluppo e la Coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020, confluite nel PSCCalabria Parte Speciale 2, gli interventi di cui al suddetto Piano (Allegato A alla DGRn.410/2021), per complessivi € 7.582.087,50 (a fronte di una disponibilità complessiva di €11.116.000,00), disponibili sul capitolo del bilancio regionale U9121003501;

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 16175 del 19/07/2024, acquisita agli atti del Dipartimento alprot. n.478770 del 22/07/2024, ATERP Calabria ha trasmesso il prospetto di rimodulazione delProgramma Coordinato degli Interventi, individuando n. 9 interventi per un importo complessivo paria € 11.116.000,00;



CONSIDERATO che
con Deliberazione di G.R. n.511 del 30/09/2024 “PSC Calabria Parte Speciale 2. Interventi dipotenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi di proprietà pubblica –Approvazione piano interventi ERP rimodulato”, è stato disposto:

 di approvare la rimodulazione del programma coordinato degli interventi, per come effettuatoda ATERP Calabria, riportato nell’allegato A della stessa deliberazione;
 di ammettere a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione(FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020, confluite nel PSC Calabria Parte Speciale2, gli interventi di cui al suddetto Piano (Allegato A alla DGR n.511/2024), per complessivi€ 11.116.000,00, disponibili sul capitolo del bilancio regionale U9121003501;CONSIDERATO altresì che
 in ordine ai su indicati interventi, occorre procedere all’impegno contabile di € 11.116.000,00; lo stanziamento riferito al 2024, pari a € 5.558.000,00, sul capitolo U9121003501, non risultaessere stato impegnato nell’anno di riferimento per problematiche tecnico amministrative; detta somma sarà impegnata con successivo atto appena nella disponibilità finanziaria;

DATO ATTO che in base alle disposizioni contenute nell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, è possibileaccertare l’importo di € 5.558.000,00 sul capitolo di entrata del bilancio regionaleE9402014401; le suddette somme sono imputabili all’esercizio finanziario in cui la Regione provvede adimpegnare la spesa;
ATTESTATO che

 ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delle disposizionipreviste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011;
 i sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di che trattasi è stata riscontrata lanecessaria copertura finanziaria sul pertinente capitolo di spesa U9121003501 e la correttaimputazione della spesa sul bilancio dell'esercizio finanziario 2025;RITENUTO di assegnare ad ATERP Calabria il finanziamento di € 11.116.000,00 di approvare lo schema di Convenzione, (Allegato A) parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento, tra la Regione Calabria e ATERP Calabria per l’attuazione degliinterventi riportati nell’ Allegato A alla DGR n.511/2024; di demandare al Settore 2 “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP,Esprori” dell’UOA “Opere Pubbliche e Resilienza del Territorio” di questo Dipartimento lasottoscrizione della prefata Convenzione, nonché tutti gli adempimenti di competenzanecessari per dare attuazione a quanto approvato con il presente provvedimento; di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale E9402014401 l’importo di €5.558.000,00, giusta proposta di accertamento n. 514_2025, debitore MEF; di impegnare la somma di € 5.558.000,00, a valere sul capitolo di spesa U9121003501 delbilancio regionale 2025, giusta proposta di impegno di spesa n. 1151_2025; di autorizzare il Settore Ragioneria ad impegnare la somma di € 5.558.000,00 sul capitolo dispesa U9121003501 del bilancio regionale 2025, collegata all'accertamento n. 514_2025,debitore MEF, che presenta la necessaria disponibilità, giusta proposta di impegno di spesan. 1151_2025;
 di precisare che con successivo atto si procederà ad accertare ed impegnare il restanteimporto di € 5.558.000,00, sui relativi capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale(E9402014401 e U9121003501);

VISTE la proposta di accertamento n. 514_2025 e la proposta di impegno n. 1151_2025, nonché la check-list PDA10028013867416523, generate telematicamente e allegate al presente atto;



RISCONTRATA, altresì, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio dellacompetenza finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cuiesigibilità è accertata nell'esercizio finanziario dell’anno 2025;DATO ATTO che il presente atto è stato predisposto tenendo conto delle indicazioni operativecontenute nella circolare del Segretariato Generale prot. n. 196397 del 02/05/2023 e n. 567361del19.12.2023;
VISTO il D.Lgs. 33/2013 ed il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026, con ilrelativo Allegato 4 – Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-2026,approvato con DGR n. 29 del 7.02.2024;
DATO ATTO che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2 del D.Lgs.n°33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzioneai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33/2013;VISTA la L.R. n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;VISTA la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della RegioneCalabria”;VISTO il D.lgs. n. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabilie degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”;SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento che attesta, sulla scorta dell’istruttoriaeffettuata, la regolarità amministrativa, nonché la legittimità e la correttezza del presente atto sottoil profilo istruttorio-procedimentale;A TERMINI delle richiamate disposizioni legislative;

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate; di assegnare ad ATERP Calabria il finanziamento di € 11.116.000,00 di approvare lo schema di Convenzione, (Allegato A) parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento, tra la Regione Calabria e ATERP Calabria per l’attuazione degliinterventi riportati nell’ Allegato A alla DGR n.511/2024; di demandare al Settore 2 “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP,Esprori” dell’UOA “Opere Pubbliche e Resilienza del Territorio” di questo Dipartimento lasottoscrizione della prefata Convenzione, nonché tutti gli adempimenti di competenzanecessari per dare attuazione a quanto approvato con il presente provvedimento; di accertare sul capitolo di entrata del bilancio regionale E9402014401 l’importo di €5.558.000,00, giusta proposta di accertamento n. 514_2025, debitore MEF; di impegnare la somma di € 5.558.000,00, a valere sul capitolo di spesa U9121003501 delbilancio regionale 2025, giusta proposta di impegno di spesa n. 1151_2025; di autorizzare il Settore Ragioneria ad impegnare la somma di € 5.558.000,00 sul capitolo dispesa U9121003501 del bilancio regionale 2025, collegata all'accertamento n. 514_2025,debitore MEF, che presenta la necessaria disponibilità, giusta proposta di impegno di spesan. 1151_2025

 di precisare che con successivo atto si procederà ad accertare ed impegnare il restanteimporto di € 5.558.000,00, sui relativi capitoli di entrata e di spesa del bilancio regionale(E9402014401 e U9121003501); di notificare il presente provvedimento ad ATERP Calabria; di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2 delD.Lgs. n°33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di Prevenzionedella Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33/2013; di disporre la pubblicazione integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale dellaRegione Calabria ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto delRegolamento UE 2016/679;



 di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n 11 nel rispettodel Regolamento UE 2016/679; di dare atto, altresì, che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere innanziall'Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFelicia Calonico(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente UOAFrancesco Tarsia(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Gestione Entrate
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DECRETO DELLA REGIONE
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

02 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,ESPROPRI
Numero Registro Dipartimento 120 del 17/02/2025

OGGETTO Attuazione DGR n. 511 del 30 settembre 2024 – “PSC Calabria Parte Speciale 2.Interventi di poten-ziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi diproprietà pubblica – Approvazio-ne piano interventi ERP rimodulato”Approvazione Convenzione - Accertamento e impegno di spesa

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine all'entrata, in conformità all’allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011

Catanzaro 20/02/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Michele Stefanizzi
(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa

Cod. Proposta 69911Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 120 del 17/02/2025

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI02 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZA ATERP,ESPROPRI

OGGETTO Attuazione DGR n. 511 del 30 settembre 2024 – “PSC Calabria Parte Speciale 2.Interventi di poten-ziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di alloggi diproprietà pubblica – Approvazio-ne piano interventi ERP rimodulato”Approvazione Convenzione - Accertamento e impegno di spesa

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 21/02/2025 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)



ALLEGATO A 

REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

UOA “OPERE PUBBLICHE E RESILIENZA DEL TERRITORIO”

SETTORE N. 2

Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza ATERP, Espropri

Denominazione intervento “INTERVENTO”

Soggetto attuatore ATERP CALABRIA 

Normativa di riferimento

DGR n. 511 del 30 settembre 2024 “PSC Calabria Parte Speciale 2 - Inter-
venti di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di al-
loggi di proprietà pubblica – Approvazione piano interventi ERP rimodulato”.

C O N V E N Z I O N E

PREMESSO che:

 Con D.P.C.M. 16 luglio 2009 pubblicato nella G.U. n. 191 del 19 agosto 2009 è stato approvato il 
“Piano nazionale per l'edilizia abitativa”, articolato in sei linee di intervento, finalizzato ad incremen-
tare il patrimonio di edilizia residenziale pubblica anche sociale;

 con D.G.R. n. 341 del 02/11/2020 è stata individuata l’ATERP Calabria quale soggetto attuatore degli 
interventi da finanziare con le risorse disponibili ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del Decreto In-
terministeriale 19 dicembre 2011 per un importo complessivo di €13.930.709,47, nel rispetto delle fi-
nalità del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, per il recupero e il completamento degli alloggi esi-
stenti;

 con D.G.R. n. 262 del 17/06/2021 è stato approvato il piano di interventi per l’intero territorio regio-
nale  sulla  base  della  ricognizione  presentata  da  ATERP  Calabria  (Allegato  A alla  D.G.R.  n. 
262/2021), ordinato in base alle priorità, per un totale di euro 45.758.464,50, superiore alla dotazio-
ne prevista dalla D.G.R. n.341 del 02/11/2020, ed è stata dichiarata l’ammissibilità a finanziamento 
dei progetti sulle risorse disponibili ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 09 e del Decreto Interministeriale 
19  dicembre  2011  per  un  importo  complessivo  di  euro  13.928.377,00  (Allegato  B  alla  D.G.R. 
n.262/2021);

 con D.G.R. n.410 del 25/08/2021 si è preso atto dell’elenco generale dei progetti del Piano di Inter-
venti ERP proposto da ATERP Calabria riportato nell’Allegato A alla DGR n. 262 del 17.06.2021 e 
sono stati ammessi a finanziamento, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
(FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020, gli interventi di cui al suddetto Piano (Allegato A 
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alla D.G.R. n.410/2021), per complessivi € 7.582.087,50 (a fronte di una disponibilità complessiva di 
€ 11.116.000,00), disponibili sul capitolo del bilancio regionale U9121003501;

 con D.G.R. n. 511 del 30/09/2024, a seguito della manifestata necessità di ATERP Calabria di rivisi-
tare le iniziali proposte progettuali (nota prot. n. 0016175 - 2024 – U del 19/07/2024, acquisita agli 
atti del Dipartimento al prot. n. 478770 del 22/07/2024), è stata approvato la rimodulazione del pro-
gramma coordinato degli interventi (Allegato A alla D.G.R. n.511/2024) e sono stati ammessi a fi-
nanziamento, a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) per il ciclo di pro-
grammazione 2014-2020, confluite nel PSC Calabria Parte Speciale 2, gli interventi di cui al suddet-
to  programma  per  complessivi  €  11.116.000,00,  disponibili  sul  capitolo  del  bilancio  regionale 
U9121003501;

 con comunicazione prot. n. 680774 del 30/10/2024 la Regione Calabria ha notificato ad ATERP Ca-
labria la suddetta D.G.R. richiedendo contestualmente informazioni e documentazione propedeutici 
alla sottoscrizione del presente Atto; 

 con nota prot. n. 0023037 - 2024 – U del 07/11/2024, acquisita agli atti del Dipartimento al prot. n. 
700248 del 08/11/2024, l’ATERP Calabria in qualità di soggetto attuatore ha trasmesso la documen-
tazione richiesta;

 con D.D.G. n. _________ del ____________ è stato assegnato ad ATERP Calabria il finanziamento 
di € 11.116.000,00 per l’attuazione degli interventi riportati nell'allegato A della D.G.R. n. 511 del 
30/09/2024, è stato approvato lo schema della presente Convenzione e sono state impegnate le ri-
sorse di cui alla predetta Delibera.

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

tra la Regione Calabria, P.IVA 02205340793, con sede legale in Catanzaro loc. Germaneto Cittadella Re-
gionale, rappresentata dall’Ing. Tarsia Francesco, Dirigente dell'UOA “Opere Pubbliche e Resilienza del Ter-
ritorio” Settore n. 2 del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici (di seguito denominata “Regione”), 

e
l’ATERP Calabria,  -  P.IVA /  C.F.  03479720793,  rappresentato  dal  legale  rappresentante  Commissario 
Straordinario _____________________, CF___________________, con sede legale presso Cittadella Re-
gionale loc. Germaneto, C.A.P. 88100 CATANZARO (CZ) (di seguito denominato “Ente Attuatore o Benefi-
ciario”); si conviene e si stipula quanto segue

ART. 1

(Oggetto)

La  presente  Convenzione  riguarda  la  realizzazione  dell’Intervento  denominato 
“_____________________________________________________del  Comune  di 
__________________________”, di cui all’Allegato A della DGR n. 511 del 30 settembre b2024, per il quale 
l’ATERP Calabria funge da Ente Attuatore. 

Il costo previsto dell'intervento è pari ad euro _________________ finanziato con risorse del Fondo per Io 
Sviluppo e la Coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020 – confluite nel PSC Calabria Parte 
Speciale 2.

Ai fini di una più puntuale individuazione dell'oggetto della convenzione e degli obblighi da essa scaturenti, 
si riporta il quadro economico:
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Quadro economico

INTERVENTO:____________________________ 
CUP…………………………… 

Importo   

A) LAVORI

A.1 Importo lavori

A.2 Oneri della sicurezza

Totale Lavori + oneri sicurezza 
(A)

€ …...........

B) SOMME A DISPOSIZIONE

B.1 Spese tecniche e generali

B.2 Urbanizzazione e allacciamenti 

B.3 Imprevisti

B.4 Spese generali 

B.5 IVA

Totale somme a disposizione (B)

Totale costo dell’intervento (A+B)

ART. 2

(Competenze dell’Ente Attuatore)

Con la stipula della presente convenzione l’Ente Attuatore si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai 
commi seguenti:

1. L’Ente Attuatore è tenuto ai seguenti obblighi generali:

a) Realizzare l’intervento in conformità alle vigenti norme, anche non espressamente richiamate;

b) In tutte le fasi connesse all’attuazione dell’intervento applicare pedissequamente le regole definite 
dal  D.  Lgs.  50 del  18 Aprile  2016 e  ss.mm.ii.,  ovvero  dal  D.  Lgs.  36 del  31 marzo  2023  e 
ss.mm.ii.; 

c) In tutte le fasi connesse all’attuazione dell’intervento, porre in essere ogni adempimento in capo 
alle proprie funzioni finalizzato all’attuazione del D. Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della 
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legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
e ss.mm.ii.;

d) Realizzare l’operazione entro i termini previsti dalla presente Convenzione;

e) Comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP), al fine di consentire una identificazione univoca 
dell’operazione;

f) Rendicontare le spese sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di 
valore probatorio equivalente, per Stati di Avanzamento redatti in conformità alla norma vigente;

g) Garantire che le spese dichiarate in sede di richiesta di erogazione del contributo siano reali e che 
le opere, i servizi e le forniture realizzate siano conformi a quanto previsto nell’ambito del progetto 
esecutivo approvato;

h) Conservare  tutti  i  documenti  relativi  all’intervento  che  comprovano  l’effettività  della  spesa 
sostenuta,  sotto  forma  di  originali  o  di  copie  autenticate,  su  supporti  digitali  comunemente 
accettati;

i) Fornire,  secondo le modalità e i  tempi definiti  dalla Regione Calabria, i  dati  e le informazioni 
relative al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale;

j) Consentire  le  verifiche  in  loco,  a  favore  delle  autorità  di  controllo  regionali,  nazionali  e 
comunitarie;

k) Rispettare le disposizioni di  cui  al  comma 4.  lettera b),  dell’art.  125 del Reg (UE) 1303/2013 
(contabilità separata) nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento 
a  valere  sulle  risorse  del  Programma  assicurando  un  sistema  di  contabilità  separata  o  una 
codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione;

l) Comunicare eventuali altri contributi richiesti o ottenuti per la stessa operazione e/o per gli stessi 
costi  ammissibili.  Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  ottenga  o  abbia  già  ottenuto  eventuali  altri 
contributi  per  la  realizzazione  dell'operazione  o  di  parte  di  essa,  ne  dà  comunicazione  alla 
Struttura  regionale  attuatrice,  attraverso  una  certificazione  resa  in  termini  di  dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, sulla base della quale il Settore competente, ove ricorra, procede, 
sulla base delle norme applicabili in materia di cumulo;

m)  Fornire  tempestivamente  ogni  informazione  in  merito  a  errori,  omissioni  o  irregolarità  che 
possano  dar  luogo  a  riduzione  o  revoca  del  contributo,  nonché  su  eventuali  procedimenti 
giudiziari  di  natura  civile,  penale  o  amministrativa  che  dovessero  interessare  l'operazione 
finanziata;

2. Il beneficiario è tenuto ai seguenti ulteriori obblighi successivi al completamento dell’opera:

n) A mantenere gli  originali  dei documenti di spesa e di quelli  attestanti l’avvenuto pagamento a 
disposizione per accertamenti e controlli;

3. Il beneficiario è tenuto ad adempiere ai seguenti obblighi di comunicazione:

o) Fornire  immediata  comunicazione  della  volontà  di  rinunciare  al  contributo  mediante 
comunicazione a mezzo posta elettronica certificata;
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p) Comunicare tempestivamente eventuali variazioni progettuali;

q) Fornire, con congruo anticipo, eventuali richieste di proroga dei termini di validità della presente 
convenzione, al manifestarsi di problematiche che non consentono il rispetto della tempistica di 
esecuzione e collaudo delle opere finanziate con l’operazione;

r) Fornire, con la periodicità prevista dal presente Atto, le informazioni necessarie al monitoraggio 
fisico, finanziario e procedurale dell’operazione 

s) Comunicare tempestivamente alla Regione qualsiasi accadimento che possa influire sulla corretta 
attuazione dell'intervento.

L’Ente  Attuatore,  tra  l’altro,  è  pienamente  responsabile  dell’esecutività  del  progetto  posto  a  base della 
Convenzione e dei relativi atti tecnici che ne fanno parte, il cui quadro economico è sopra riportato.

L’Ente Attuatore si impegna:
 A realizzare  l’opera  finanziata  secondo  il  cronoprogramma  specifico  dell’intervento,  fatte  salve 

eventuali variazioni approvate dalla Regione;
 A restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che 

dovesse prodursi alla Regione;
 A presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in relazione agli stati di avanzamento dei lavori 

e di fine lavori;
 A rispettare i tempi di realizzazione, concludendo i lavori entro e non oltre _____ mesi dalla data 

repertoriazione della presente Convenzione. 

Prima di procedere all'appalto dei lavori, l’Ente Attuatore dovrà assicurarsi che non sussistano impedimenti  
di sorta alla loro esecuzione.

ART. 3

(Competenze della Regione)

Con la stipula della presente convenzione la Regione si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi 
seguenti:

 A vigilare sul rispetto dei tempi di attuazione dell’intervento e delle previsioni di spesa;

 A promuovere le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti 
dall’Ente attuatore;

 A concedere, su motivata richiesta, limitate proroghe ai termini di attuazione dell’intervento;

 A coordinare l'attività di monitoraggio secondo le modalità di cui all'art. 7 della presente convenzione.

ART. 4

(Modalità di concessione del finanziamento)

Gli oneri finanziari relativi al finanziamento pubblico per la realizzazione dell’intervento di cui all’art.1 della 
presente convenzione quantificati  in complessivi  Euro ___________ saranno concessi all’Ente attuatore 
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mediante risorse del Fondo per Io Sviluppo e la Coesione (FSC) per il ciclo di programmazione 2014-2020 –
confluite nel PSC Calabria Parte Speciale 2.

ART. 5

(Varianti – oneri - imprevisti)

Le  opere  saranno  realizzate  in  conformità  al  progetto  esecutivo.  L’Ente  Attuatore  è  responsabile  della 
quantità e qualità delle lavorazioni previste per la realizzazione dell’intervento.

Ogni  variazione  in  corso  d'opera  deve  essere  adeguatamente  motivata  e  giustificata  unicamente  da 
condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, dev'essere debitamente autorizzata dal Responsabile 
Unico del Procedimento,  con particolare riguardo all'effetto sostitutivo dell'approvazione della  variazione 
rispetto  a tutte le  autorizzazioni  e  agli  atti  di  assenso comunque denominati  e  assicurando sempre la 
possibilità, per la Regione Calabria, di procedere alla risoluzione del contratto quanto le variazioni superino 
determinate  soglie  rispetto  all'importo  originario,  garantendo  al  contempo  la  qualità  progettuale  e  la 
responsabilità del progettista in caso di errori di progettazione.

Per le varianti in corso d'opera si applicano le disposizioni di cui agli artt. 95, comma 14, 106 e 149 del  
D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 e ss.mm.ii., ovvero all’art.120 del D.Lgs. 31/03/2023, n. 36 e ss.mm.ii.

Le varianti  in  corso d’opera possono essere ammesse,  nei  limiti  di  spesa delle  somme eventualmente 
disponibili tra le “  Somme a disposizione dell'Amministrazione  ” previste nel quadro economico rideterminato 
dopo l'aggiudicazione dei lavori, secondo quanto riportato all'art. 2 della presente convenzione.

La necessità di realizzazione di varianti non può in nessun caso costituire giustificazione per l’Ente 
attuatore in caso di mancato rispetto del termine ultimo per la conclusione dell’intervento, riportato 
al precedente art. 2.

ART. 6

(Collaudo)

Il  collaudo tecnico-amministrativo delle opere è effettuato ai  sensi della  legislazione vigente in  materia. 
Qualora ne ricorrano le condizioni previste dalla normativa di legge, l’Ente Attuatore nomina il collaudatore o 
i componenti della Commissione di collaudo in corso d’opera, di cui almeno uno è designato dalla Regione 
tra i  propri  dipendenti  interni,  al  fine di  consentire alla  Regione di  attuare  l’alta  vigilanza sulla  corretta  
utilizzazione  del  finanziamento  e  in  coerenza  con  il  principio  di  azione  congiunta.  A  seguito  della 
designazione di  cui  innanzi,  l’Ente  Attuatore provvede ad adottare il  formale  provvedimento di  incarico 
dandone comunicazione alla Regione.

Il relativo onere economico è a carico delle spese generali del finanziamento.

Ultimate le operazioni di collaudo, l’Ente Attuatore, dopo aver approvato i relativi atti, ne trasmette copia 
conforme alla Regione

ART. 7

(Monitoraggio)

L’Ente è responsabile delle attività di monitoraggio e si impegna ad aggiornare tutte le informazioni e i dati 
sullo stato di attuazione procedurale, finanziario e realizzativo di ogni singolo intervento.
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L’attività  di  monitoraggio  deve  garantire  un  flusso  informativo  continuo  sullo  stato  di  avanzamento 
finanziario, procedurale e realizzativo dell’intervento finanziato e garantire dati affidabili per la gestione dei 
flussi finanziari e per l’espletamento delle attività di rendicontazione.

Il  Soggetto beneficiario  è responsabile  della  veridicità del  dato e garantisce l’aggiornamento dei  dati  di 
monitoraggio, ed è tenuto inoltre a:

a) conservare gli atti di tutta la documentazione originaria giustificativa delle spese certificate (fatture 
quietanzate o mandati estinti, e ogni altro documento di valore probante equivalente) nel corso del 
periodo della programmazione e fino ai 5 anni successivi alla chiusura dell’intervento;

b) trasmettere, dietro specifica richiesta, qualunque documento dovesse eventualmente rendersi ne-
cessario ai fini del monitoraggio dell’intervento;

c) a far data dall’ultimo pagamento relativo all’intervento finanziato e/o rendicontato, la dichiarazione di 
chiusura dell’intervento;

nonché rispettare tutte le specifiche indicate nella presente Convenzione.
La raccolta e l’inserimento dei dati di monitoraggio avviene nel Sistema Informativo Unitario Regionale per 
la Programmazione. 
Il Responsabile di Linea d’Azione, ai fini del monitoraggio, associa al RUP o ad altro soggetto Responsabile 
che dovrà essere comunicato alla Regione, le apposite password per alimentare il  Sistema Informativo 
Unitario Regionale per la Programmazione.

ART. 8

(Rapporti con i terzi)
L’Ente Attuatore agisce in nome e per conto proprio ed è pertanto responsabile di qualsiasi danno che i  
terzi  subiscano in  dipendenza  dell’esecuzione dei  lavori  e  delle  attività  connesse e  non può,  quindi, 
pretendere di rivalersi nei confronti della Regione.
Resta inteso che la Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto comunque nascente con i 
terzi in dipendenza della progettazione e realizzazione dell’opera (lavori, forniture, espropri, danni etc.).

ART. 9

(Anticipazioni, acconti e saldo)
Allo scopo di garantire la necessaria disponibilità finanziaria per la realizzazione dell’intervento l’importo 
del finanziamento verrà erogato secondo le modalità nel seguito riportato:

 L’anticipazione,  pari  al  20  %  del  finanziamento,  sarà  erogata  entro  30  giorni  dalla  data  di 
repertoriazione della presente convenzione;

 Le risorse ulteriori, fino ad un massimo del 90% del costo definitivo dell’intervento, saranno erogate 
in ratei  successivi  sulla base di  stati  d’avanzamento, certificati  di  pagamento e provvedimenti  di 
liquidazione delle spese connesse alla realizzazione dell’opera. Alla richiesta di erogazione dei ratei 
successivi  al  primo deve essere allegata la rendicontazione della spesa sostenuta, non inferiore 
all’80% delle  somme precedentemente  trasferite  dalla  Regione,  corredata della  documentazione 
giustificativa,  comprendente  i  mandati  di  pagamento,  i  corrispondenti  titoli  di  spesa e  ogni  altro 
documento o scheda messa a disposizione dalla Regione. Tutti i mandati di pagamento trasmessi e 
relativi alle spese già sostenute, dovranno essere irrevocabili e quindi quietanzati;

 Il saldo finale, non inferiore al 10% del costo definitivo dell’intervento, sarà liquidato ad avvenuta 
approvazione  e  presentazione  della  contabilità  finale,  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o 
collaudo dei lavori.

ART. 10
(Revoca finanziamento)
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1. L’Amministrazione  regionale  procede  con  la  revoca  totale  o  parziale  del  contributo  nel  caso  di 
inadempimento tale da impedire la corretta attuazione della presente Convenzione;

2. Le procedure di revoca sono disciplinate come di seguito:

a. Il  decreto di  revoca costituisce in  capo alla  Regione Calabria il  diritto ad esigere immediato 
recupero, totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme 
ottenute a seguito della concessione.

b. Dopo  aver  acquisito  agli  atti,  fatti  o  circostanze  che  potrebbero  dar  luogo  alla  revoca, 
l’Amministrazione Regionale,  in  attuazione degli  Artt.  7  ed 8 della  legge n.  241/90 e  s.m.i., 
comunica  agli  interessati  l’avvio  della  procedura  di  contestazione  (con  indicazioni  relative: 
all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio 
presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un 
termine di trenta giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare 
eventuali controdeduzioni.

c. Entro il predetto termine di trenta giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura 
di  contestazione,  gli  interessati  possono  presentare  all’Amministrazione  Regionale,  scritti 
difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta 
elettronica certificata. 

d. L’Amministrazione Regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce 
ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

e. L’Amministrazione  Regionale,  qualora  non  ritenga  fondati  i  motivi  che  hanno  portato  alla 
contestazione,  adotta  il  provvedimento  di  archiviazione  fornendone  comunicazione  al 
beneficiario.

f. Al  contrario,  qualora  l’Amministrazione  Regionale  ritenga  fondati  i  motivi  che  hanno  portato 
all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento 
di revoca e al relativo recupero delle somme;

g. Decorsi  sessanta  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione  del  provvedimento,  qualora  i 
destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, l’Amministrazione Regionale provvederà ad 
informare la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata 
restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero.

3. Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali emerse all’atto della revoca saranno denunciate alle 
Autorità competenti secondo quanto previsto dalle normative vigenti.

ART. 11

(ITACA e SIEG)

L’intervento deve essere progettato e realizzato nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale stabiliti 
dalla L.R. n. 41/2011 e ss.mm.ii. e dal disciplinare tecnico Regione Calabria (Allegato 1 alla DGR 581 del 
23/11/2017.  L’intervento  dovrà  ottenere  l’Attestato  di  progetto  riportante  il  punteggio  di  sostenibilità 
ambientale (pari almeno a 1) secondo il Protocollo ITACA Regione Calabria e il Certificato di Sostenibilità 
ambientale a fine lavori che confermi le previsioni progettuali.
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L’intervento dovrà altresì essere realizzato nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato in materia 
di  SIEG  (DGR  nn.  202/2018  e  596/2018  “Metodologia  di  valutazione  della  sovracompensazione  da 
applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di interventi di edilizia sociale”);

ART. 12

(Definizione delle controversie)

Le eventuali controversie tra la Regione e l’Ente sono sottoposte ad un previo tentativo di conciliazione in 
via amministrativa. In mancanza di conciliazione le controversie sono deferite al Giudice Ordinario.

A tal fine il foro competente è quello di Catanzaro.

ART. 13

(Richiamo alle norme di legge vigenti)

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si richiamano tutte le norme di legge 
vigenti  in  materia,  le  norme del  codice  civile  in  quanto  applicabili,  i  regolamenti,  le  direttive  e  le  altre 
disposizioni in materia.

La presente convenzione viene firmata digitalmente, non è soggetta a registrazione, è esente dal 
pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972 n. 642, 
ed è soggetta a repertoriazione presso l’ufficio del Repertorio della Regione Calabria.

IL LEGALE RAPPRESENTANTE IL DIRIGENTE DELL'UOA 

DELL’ENTE ATTUATORE
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